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Un parco fotovoltaico

di VALERIO PANETTIERI

PALAZZO SAN GERVASIO - Tornano
di nuovo all’attacco i consiglieri di mi-
noranza Barbuzzi, Di Paolo e Forlino.

ma stavolta chiamano in
causa non solo il sindaco
mastro sulla vicenda Te-
knosolar, ma anche il fra-
tello dell’ex assessore
Vincenzo Viti, Pietro. La
questione riguarda sem-
pre il parco fotovoltaico
che dovrebbe sorgere a
pochi passi da Palazzo
San Gervasio. Poco tempo
fa infatti i consiglieri di
minoranza presentarono
una mozione di sfiducia
al sindaco Michele Ma-
stro, denunciando com-
mistioni tra l’ammini -
strazione comunale, pub-
blicamente contraria alla
costruzione del parco eo-
lico, e la società italo-spa-
gnola Teknosolar. L’ac -

cordo, poi smentito dal sindaco Mastro,
riguardava l’ampliamento degli im-
pianti di depurazione della zona indu-
striale di Palazzo, cheil sindaco avrebbe
affidato proprio alla Teknosolar. Ma do-
po le smentite del sindaco le cose si sono
fatte ancora più aspre all’interno del pa-
lazzo comunale, con una minoranza che
adesso accusa il primo cittadino di
«prendersi gioco delle istituzioni». Ma-
stro, nell’ultima missiva, ha ammesso
di ignorare l’esistenza del progetto del
parco fino ad ottobre del 2013, ma i tre
consiglieri di minoranza avrebbero le
“prove” per sbugiardarlo. «Fragasso -
scrivono - amministratore unico della
sociètà Teknosolar Italia 2 srl, rivendica
la posizione favorevole e la perfetta co-
noscenza dell’impianto da parte del sin-
daco». Un’altra verità starebbe nel ver-
bale della conferenza dei servizi del 28
ottobre del 2013. I consiglieri, infatti,
denunciano alcune modifiche sul ver-
bale «solo nella parte riferibile alle di-
chiarazioni del sindaco Mastro e non ad

alcun altro dei numerosi partecipanti».
Epoi lachiamata incausadi PietroViti,
fratello di Vincenzo e portavoce della Te-
knosolar. «Appena eletto - dicono i con-
siglieri - il sindaco Mastro incontrava

presso la casa Comunale rappresentan-
ti della Teknosolar ed il suo portavoce
Pietro Viti, fratello dell’ex assessore
all’agricoltura on. Vincenzo Viti (que-
st’ultimo attivamente presente, insieme
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Fronte aperto a Palazzo San Gervasio su Teknosolar, nuovo attacco della minoranza

Accuse al fratello di Vincenzo Viti
«Il sindaco, assieme a Pietro Viti, ha concordato azioni a sostegno dell’impianto»

Genovesi (Cgil): «La rimodulazione va concordata con le parti sociali»

«Sui fondi Fesr nessun coinvolgimento»

all’ex presidente della giunta regionale
Vito De Filippo ed a tutti i vertici del Pd
di Basilicata, nellacampagna elettorale
che ha portato alla elezione del Sindaco
Mastro quale suo acceso sostenitore con
interventi e comizi pubblici) per concor-
dare le azioni a sostegno della realizza-
zione dell’impianto termodinamico.

L’intesa sfociava addirittura in una
disposizione impartita all’ufficio tecni-
co comunale di trasmettere alla società
Gloren Srl. (società che ha sede in Mate-
ra, nella stessa via e allo stesso civico del-
la Teknosolar) copia delprogetto del de-
puratore situato nella zona industriale
di Palazzo San Gervasio per uno studio
di prefattibilità al suo utilizzo a servizio
dell’impianto termodinamico che, si ri-
corda, èallocato in prossimitàdel depu-
ratore stesso».

Insomma, il “mistero” sembra infit-
tirsie d è per questo che adesso i consi-
glieri chiedono un consiglio comunale
aperto per fare chiarezza sulla questio-
ne. Fermo restando che resta in piedi
l’intera mozione di sfiducia.

POTENZA - «In moltiparlano di rimette-
re al centro il lavoro ed in tanti si dicono
pronti a discutere del Piano del Lavoro di
Cgil, Cisl e Uil di Basilicata, eppure men-
tre si chiacchiera, qualcuno sta discu-
tendo a livello nazionale e sta scrivendo
formalmente su come rimodulare le ri-
sorse comunitarie 2014-2020 a partire
dalle risorse ex Fers (centinaia di milioni
di euro) e su come garantire la massima
efficienza delle risorse del ciclo in sca-
denza (2007-2013), magari per una volta
finanziando progetti veri e non - per di-
mostrare di essere i primi della classe - ri-
buttando nel calderone vecchi progetti
solo per far numero». Lo sostiene, in una
nota, il segretario regionale generale

della Basilicata della Cgil, Alessandro
Genovesi.

«Il tutto -aggiunge -peròstaavvenen-
dosenza il minimocoinvolgimentodelle
parti sociali, senza nessuna verifica di
fattibilità con le istituzioni locali e, mi
viene il dubbio, senza un minimo di regia
anche da parte della nuova Giunta Re-
gionaleche del resto si èda poco insedia-
ta. Eppure quelle risorse dovrebbero es-
sere al centro di un confronto strategico
con le parti sociali in quanto, insieme alle
risorse rivenienti da petrolio ed acqua,
sono il vero carburante per provare nei
prossimi mesi a governare le emergenze
sociali e a costruire un modello di svilup-
po produttivo, in grado di farci uscire

dalla crisi. Insomma mentre in molti si fa
propaganda o ci si preoccupa su chi sa-
ranno i prossimi dirigenti alla Regione
non vorremo poi dover rincorrere come
nel passatoscelte sbagliateche nonhan-
no né madre né padri, magari chiedendo
quella trasparenza, quella partecipazio-
ne, quello sforzo propositivo che sono
stati proprio i cavalli di battaglia della
nuova giunta».

«Insomma - prosegue Genovesi - il tem-
po stringe, la partecipazione e la coesio-
ne sociale si praticanoe non si predicano
e le risorse comunitarie non sono tema
perqualche, sicuramente bravoeprepa-
rato, tecnico, ma tema squisitamente po-
litico e di confronto con le forze sociali».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


